Comunicato n. 119
data  22 settembre 2011

Requisito di città d’arte per la città di Arzano

La  Giunta ne propone il riconoscimento al Consiglio Comunale
La Giunta Comunale  ha  approvato una proposta di delibera con la quale si propone al Consiglio Comunale di riconoscere ad Arzano il requisito di città d’arte. 

Arzano vanta infatti edifici di culto di considerevole pregio architettonico, quali la Cappella del Rosario nella chiesa di Sant’Agrippino in cui si trova anche un organo a canne di fine ‘700 di recente restaurato. 

Di notevole interesse storico-scientifico è anche il pozzo di Vincenzo  Tiberio, sito in un immobile di via Zanardelli, in cui lo scienziato, cittadino onorario di Arzano dal 28 maggio scorso, visse alcuni anni, ospite di parenti arzanesi. Lì egli ebbe modo di osservare il potere antibiotico delle muffe presenti proprio sulle pareti del pozzo dell’abitazione.      
E’ presente ad Arzano, presso la Pro Loco  un Museo dell’Arte Contadina che richiama l’attenzione di molte scuole  e degli appassionati di culltura rurale e contadina.
Sono, inoltre, di recente stati scoperti, presso la cappella del Santissimo Sacramento importanti affreschi murari, che risalgono probabilmente alla fine del ‘700, già sottoposti a tutela da parte della Soprintendenza ai beni artistici della Provincia di Napoli. 

La richiesta  di riconoscimento di Comune ad economia prevalentemente turistica o del riconoscimento del requisito di città d’arte può essere avanzata  dai Comuni alla Giunta Regionale, previa concertazione con i rappresentanti delle organizzazioni delle imprese di commercio, dei lavoratori dipendenti e dei consumatori, maggiormente rappresentativi a livello provinciale. In questi Comuni quelli che esercitano attività commerciale possono determinare liberamente gli orari di apertura e di chiusura in deroga agli orari stabiliti.

La comunicazione e l’informazione istituzionale sono curate dall’omonimo  servizio del Comune di Arzano

Sede: piazza Raffaele Cimmino

Referente:  Gabriella  Botticelli,  caposervizio responsabile
